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Un cielo dalle prospettive
clementi, un passaparola
fitto e la certezza di ria-
scoltare grande musica:
la seconda serata del Whe-
els Big Band Jazz Festival
ha richiamato in Cortile
Mercato Vecchio un pub-
blico ancora più numero-
so dell'appuntamento pre-
cedente. Quando sale sul
palco la prima delle due
band in cartellone, la Rit-
mosinfonica Città di Vero-
na, non solo è gremita la
piazza, ma sono affollati
anche i portici, a creare
un clima da salotto musi-
cale.

Marco Pasetto, clarino
e sax soprano, che dirige
la formazione, è soddisfat-
to perché -osserva - final-
mente musicisti veronesi
che compongono più big
band si sono messi insie-
me per realizzare questa
rassegna. Eccezionale si è
mostrato Kyle Gregory al-
la tromba, nonostante il
braccio destro ingessato.
Accanto all'americano,
quasi 40 strumenti a for-
mare l'armonica compagi-
ne. Sei clarinetti, altret-
tanti flauti e sax, quattro
trombe e quattro trombo-
ni, due corni, basso tuba,
glockenspiel, due bassi
elettrici e chitarra, tastie-
re e due percussioni. La
fondazione del gruppo ri-
sale al 1946, quando nac-
que con il nome di Band
Città di Verona. È nel '75
che avviene la svolta arti-
stica, sotto la direzione
del trombonista Mario
Pezzotta, che inserisce
brani di stile afroamerica-
no. Nel 1984 l'identità si
fortifica grazie all'appor-
to di Renzo Nardini e dal
'97 Pasetto dirige quella
che è diventata la Big
Band ritmosinfonica, a
spaziare dal classico New
Orleans allo Swing, da
Gershwin ad inseguire le
note più vicine ai giorni
nostri.

In seconda battuta, va
in scena la University Big
Band che, dopo una prima
parte in cui viaggia agil-
mente da sola, accoglie in
veste di direttore e magi-
co sax Gianni Basso, ad ar-
ricchire la seconda parte,
fino al congedo a mezza-
notte.

Si ascoltano Sammy Ne-
stico, Henry Mancini,
Duke Ellington, Moby Di-
ck di Dusko Goykovich,

Miss Bo dello stesso Bas-
so, una tenue Summerti-
me…il sax incanta e salu-
ta il pubblico con Big
Swing Face di Buddy Ri-
ch.

Nata nel 1995, la Univer-
sity si muove inizialmen-
te in ambito universita-
rio, con rapida, successi-
va evoluzione verso pla-
tee più ampie e di presti-
gio, grazie a Basso, che ha
colto e coltivato i talenti
presenti con passione e co-
stanza, coadiuvato occa-
sionalmente da altri ospi-
ti che hanno illuminato la
band: Franco Cerri, Rena-
to Chicco, Paolo Fresu, Di-
no Piana, Gianni Coscia,
Dusko Goyovich. L'ulti-
mo lavoro discografico,
registrato dal vivo, è
Swing Parade con Cerri e
Coscia.

Alessandra Moro

Le canzoni dei 'ragaji sel-
vaji' (da leggersi alla bra-
siliana) sono come di con-
sueto una mescolanza di
stili diversi, anche se si
può azzardare per quest'
album un profondo influs-
so della musica caraibi-
ca/ latinoamericana (il
ritmo carioca indolente
di Blanko e Ragajo sel-
vajo) con digressioni
country rock (Il paziente
inglese, con la chitarra di
Olivieri, naturalmente) e
folk europeo (El ciunga,
Pino - quest'ultima, per la
verità, incredibile insala-
ta russa che mescola Pie-
ro Pelù e Nick Cave). La
formazione dei Nuovi Ce-
drini vede sempre Fabio
Casarotti alla voce, Leo
Frattini al basso, Gianlu-
ca Goltara alla chitarra,
Franz Bazzani alle tastie-
re e Nelide Bandello alla
batteria. Nel set di questa
sera alla Festa de l'Unità, i
folli veronesi presente-
ranno tutte le canzoni del
nuovo album, i brani più
conosciuti del loro reper-
torio (Duna, Sfigato, Impe-
ro del sole) e tre rivisita-
zioni: Il Po (sulla musica
di The scientist dei Cold-
play); Condono, dedicata
alla politica fiscale del go-
verno e basata sull'hit sin-
gle di Tiziano Ferro; e
Friuli Venezia Giulia, la
storia di un individuo che
fugge nell'Est estremo ita-
liano, una variante 'al ce-
dro' del successo de Le Vi-
brazioni. L'unica cover
eseguita in modo conven-
zionale sarà L'albero dei
30 piani di Adriano Celen-
tano. Il concerto dei Nuo-
vi Cedrini comincerà alle
21.45 nello spazio Melting
pot. (g.br.)
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Forse solo Shakespeare
nel Macbeth è riuscito a
ritrarre con tale forza e
drammaticità la foga dell'
ambizione umana, che
tutto divora e che distrug-
ge ogni possibilità di giu-
dizio e di redenzione. Nel-
la figura del protagoni-
sta, corroso tra un volere
che non conosce limiti e
il peso della colpa, si ri-
flette infatti un mondo in-
tero di sentimenti, paure
ed errori che ritraggono
la complicata natura dell'
uomo tra smania di pote-
re e autodistruzione di sé
nel delirio di affermazio-
ne.

Il famoso dramma
shakespeariano ha debut-
tato l’altra sera, proposto
dalla compagnia Teatro
di Verona e con la splendi-

da regia di Paolo Valerio
in un allestimento (copro-
dotto con l’Estate Teatra-
le) ricco d'originalità,
spunti e sperimentazioni
inedite e di una suggesti-
va componente itineran-
te.

Lo spettacolo (nella fo-
to Brenzoni) iniziato, in-
fatti, sotto il balcone di
Giulietta tra giochi di lu-
ce, ombre, incubo e real-
tà, è proseguito in parte
al Teatro Nuovo (con gli
spettatori seduti sul pal-

coscenico e catapultati in
un'atmosfera onirica e
surreale) ed è continuato
sulla terrazza del Nuovo
all'interno di una sceno-
grafia che ha reso con effi-
cacia e tensione il dram-
ma interiore del protago-
nista

Già il titolo, MacBeth -
La vita non è che un'om-
bra vagante, riprenden-
do una celebre frase della
tragedia (atto III, scena
5), vuole indicare tutta la
carica negativa e alienan-

te dell'esistenza umana
dove la vita, breve come
una "corta candela" che
brucia troppo in fretta,
non è altro che "una sto-
ria narrata da un idiota,
colma di suoni e di furia,
che non significa nulla".

L'allestimento, incen-
trato sul valore simboli-
co del numero 3 (tre atto-
ri, tre streghe, tre musici-
sti) si è rivelato carico di
suoni e furia. I suoni era-
no quelli delle musiche di
Andrea Mannucci che

hanno esaltato i diversi
stati d'animo dei protago-
nisti: dall'ambizione alla
sterile riflessione sino al-
la follia dell'incubo, evi-
denziando il rumore in-
fernale dei rimorsi del
protagonista e delle in-
quietudini di Lady Mac-
beth. Incisiva la corri-
spondenza tra strumento
e personaggio: il violino
(Luca Reale) per Lady, il
pianoforte (Sabrina Rea-
le) per Macbeth e le vio-
lente percussioni di Mas-

simo Rubulotta per la vo-
ce narrante di Roberto Pe-
truzzelli, buon interprete
anche degli altri perso-
naggi (da Banquo a re
Duncan a MacDuff)

La furia era quella reci-
tativa degli interpreti e
degli incubi danzanti del
"valoroso" Macbeth, del
quale Valerio ha reso con
carattere e convinzione
la complessità della situa-
zione interiore dell'uomo
che, dopo un crimine effe-
rato, sprofonda nell'infer-

no del rimorso e della paz-
zia. Elena Giusti ha inter-
pretato, con bravura,
una Lady al limite, una
donna dallo sguardo fu-
rente, incapace di vedere
la realtà e le conseguenze
della situazione ("il san-
gue chiama sangue").
Con loro, tre streghe, i
ballerini Sisina Augusta,
Antonio Montanile, e Lo-
renzo Pagani, a rappre-
sentare l'ignoto dell'ani-
mo di Macbeth con coreo-
grafie violente e forti, in
certi momenti voluta-
mente reiterate a indica-
re la ripetitività del desti-
no insanguinato di una
vittima di sé stesso.

Lo spettacolo, che con-
clude l'Estate Teatrale, sa-
rà in replica sino a sabato
prossimo.

Silvia Antenucci
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Luca 'Zulu' (nella foto) e Papa J dei 99
Posse, con Neil Perch, 'dubmaster' degli
inglesi Zion Train, presentano questa se-
ra a "Musicatena", nell'ambito della Fe-
stainrosso ai giardini di Porta Catena,
il loro progetto Al Mukawama. È un in-
sieme di musica e parole
per un messaggio di resi-
stenza e ribellione. Luca
'Zulu' e compagni alzano
decisamente il dito con-
tro guerre imperialiste,
contro ogni forma di razzi-
smo, contro deviazioni ge-
netiche e globalizzazione.
Il disco che ne deriva è po-
liticamente schierato ma
è anche un disco danzereccio: rap, soul,
hip-hop, dance elettronica, sonorità
orientali, multietnico e poliritmico. Le
canzoni, in sintonia con lo spirito del
progetto, parlano napoletano e inglese,
spagnolo e arabo. Ingresso libero, inizio
verso le 21. (b.m.)
● Quella che Fernanda Pivano ci ha in-
segnato ad immaginare, per tanti anni,
come "L'altra America". L'America paci-
fista, alternativa, creativa, under-
ground. L'America di Luther King e del
Vietnam, di Woodstock e del Living The-
ater, dei Beats e della controcultura.
Questo il territorio inseguito da An Ame-
rican Prayer (dal titolo di una poesia, e
dell'omonimo album, di Jim Morrison
dei Doors), uno spettacolo di poesie e can-
zoni proposto questa sera alle 21.30 nello
spazio piano-bar della Festa dell'Unità
(zona Fiera, area ex-Magazzini Genera-
li), da Laura Facci (voce), accompagna-
ta dalla sopraffina chitarra di Claudio
Moro, e da Mauro Dal Fior (voce reci-
tante, nella foto). (b.m.)
● Si chiude questa sera Peschiera Mu-
sica 2003: alle 21 nella sala Paolo VI si

terrà l'ultimo concerto della rassegna.
Sarà ospite il Quartetto Saxofonia, for-
mato da Gianfranco Berardi (sax sopra-
no), Gilberto Monetti (sax contralto),
Mauro Vergimigli (sax tenore) e Domeni-
co Foschini (sax baritono). Il program-
ma comprende musiche di Corelli (Con-
certo), Vivaldi (Allegro), D. Scarlatti
(Trois pieces), Mozart (Allegro), Cimaro-
sa (Concerto), Jturralde (Suite helleni-
que) e A. Romero (Saxofone quartet).
L'ingresso al concerto è gratuito. Il grup-
po strumentale Quartetto Saxofonia si è
costituito negli anni Settanta con la fina-
lità di dedicarsi allo studio e all’interpre-
tazione della letteratura preesistente
per saxofono, con particolare attenzione
al repertorio di fine Ottocento e primo
Novecento italiano. Il percorso artistico
del Quartetto Saxofonia (nome iniziale
Nuovo Quartetto d'ance) può vantare un
trentennio di partecipazione attiva (con-
certi, registrazioni discografiche, conve-
gni musicali nazionali e mondiali) a con-
tributo di quello che è ora
il saxofono nell'ambito
della musica classica.
● Al parco Kennedy di
Cologna Veneta, questa
sera (alle 21), nell’ambito
delle manifestazioni del
"Settembre colognese" si
tiene la semifinale del con-
corso musicale "In...ten-
diamoci", aperto ai grup-
pi rock locali. Il concorso è promosso dal-
l’Unione dei Comuni Adige-Guà. (s.c.)
● Stasera (alle 21), nell’ambito del "Set-
tembre musicale di Marano" la chiesa di
San Marco a Pozzo di Valgatara ospita
il Quartetto Amadé, ossia Fabio Pupil-
lo (flauto), David Macazzan (violino),
Floriano Bolzonella (viola) e Nazzareno
Balduin (violoncello)
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Dopo ben 14 appuntamenti, tutti di alta qualità, chiude
i battenti questa sera l'edizione 2003 dei Concerti scali-
geri, rimessi gagliardamente in piedi quest'anno dalla
volontà degli assessorati allo Spettacolo e al Decentra-
mento del Comune di Verona, con la direzione artistica
affidata alle collaudate mani di Musicacustica e del
Lams.

Per chiudere degnamente la rassegna si è scelto di
puntare sulla classicità: alle 21, in Cortile Mercato Vec-
chio (nella foto), si esibiranno i ben noti Tannahill Wea-
vers, navigata formazione scozzese con una trentina
d'anni d'attività e una quindicina di album pubblicati.
Un nome doc, quello del quintetto proveniente da Pai-
sley che da molto tempo garantisce l'esportazione in
tutto il mondo della musica tradizionale della regione
caledone, un po' com'è il caso degli Ossian. Ma la musi-
ca degli Weavers, come tengono loro stessi a sottolinea-
re, sintetizza un po' le due differenti anime delle high-
lands e delle lowlands scozzesi: da una parte le atmosfe-
re incantate legate al misticismo celtico, dall'altra la
voglia di divertirsi, ballare, bere, più assimilabile alle
città industriali vicine all'Inghilterra.

Un connubio, dunque, di ballate e ninne nanne, di
gighe e reels, che i Tannahill (da Robert Tannahill, co-
me Robert Burns un poeta che ha esaltato, nelle sue
liriche, la tradizione scozzese) Weavers, attraverso va-
ri cambi di formazione, continuano, ricevendo sempre
appassionate risposte, a portare in giro per il mondo.
Brani strumentali, canzoni siglate da suggestive armo-
nie vocali, pezzi per lo più tradizionali magari sottopo-
sti a travolgenti innesti ritmici. Questa, da sempre, la
semplice ricetta dei Tannahill Weavers, che ha partori-
to dischi significativi nell'ambito del folk-revival come
l'omonimo Tannahill Weavers, IV, Land of Light, Dan-
cing Feet, Leaving St.Kilda, Epona, Alchemy. Nei prossi-
mi giorni uscirà un nuovo lavoro della band, intitolato
Arnish Light. Il gruppo è costituito dai due fondatori
Roy Gullane (voce e chitarra) e Phil Smillie (flauti, bo-
dhran e voce), quindi da Duncan J.Nicholson (corna-
muse e flauti), John Martin (violino e voce), Les Wilson
(bouzouki, chitarra, tastiere e voce). Ingresso libero,
come sempre. (b.m.)
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Arrivano i Nuovi Cedrini alla Festa de l'Unità. Il grup-
po di rock demenziale veronese presenterà stasera agli
ex-Magazzini Generali il nuovo album, Ragaji selvaji,
una raccolta di 10 canzoni registrate a maggio tra Pa-
strengo e Genova. Dopo la raccolta The best and the bo-
vest e il singolo Ragajo selvajo, il nuovo cd rappresenta
per i Nuovi Cedrini un notevole passo in avanti cui
contribuiscono molti musicisti veronesi. Sul nuovo di-
sco (volante) proveniente dal pianeta Cedro, sono infat-
ti presenti diversi bei nomi della scena musicale della
nostra città e provincia: Luca Donini (clarinetto), Luca
Olivieri (chitarra elettrica), Luca Boscagin (altra sei
corde), Sbibu Sguazzabia (percussioni), Mauro Ottoli-
ni (trombone) e Titti Castrini (fisarmonica).
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GIARDINO
D’ESTATE
Viale C. Colombo, 2 VERONA
Tel. 045.574.016 (B. Milano)

I TULIPANI
Questa sera festa danzante benifica

suona l’orchestra spettacolo

Sabato 5

Domenica
chiusura delle feste danzanti 2003

GIULLARI 5 novità

Sarà il latin jazz di
un musicista d'ecce-
zione come il brasi-
liano Jim Porto, il
protagonista della
quindicesima serata
(inizio alle 21.30) del
Festival LatinoAme-
ricando in corso al-
l’ex Mercato Orto-
frutticolo, in Zai.
Originario di Rio
Grande, in Brasile,
Jim Porto studia pia-
noforte dall'età di 10
anni. Alla fine degli
anni '70 arriva a Ro-
ma dove conosce il ti-
tolare del Manuia, il
locale brasiliano più
noto d'Italia, che di-
venterà il suo pigma-
lione. Il decennio
successivo è caratte-
rizzato da jam ses-
sion con personaggi
del calibro di Jorge
Ben, Caetano Velo-
so, Gilberto Gil.
Nell'83 sforna il suo
primo lavoro, inciso
con un grande del
jazz, Chet Baker. Do-
po il 1˚ album, inizia-
no i vari tour in giro
per il mondo. (s.r.)

AlFestival

Illatinjazz
delbrasiliano

JimPorto
approdainZai

SETTEMBRE BOVOLONESE 2003

In collaborazione per la Mostra “Arti e Mestieri”

Giovedì 4 settembre

Venerdì 5 settembre

Sabato 6 settembre: “Serata Medievale” - Parco Palazzo Vescovile

Da venerdì 5 a domenica 7 settembre

Ore 20.30 CONVEGNO c/o Sala Civica: Previdenza Integrativa e Fondi Pensione. Quale futuro per la
pensione dell’Artigiano? Nuove normative e vantaggi fiscali

Ore 18.30 Inaugurazione presso il Cortile del Palazzo Vescovile. Attività
tipiche manuali ed artigianato del mobile. Scuola di ebanisteria Arte della Pasta, Vinicola, Lattiero -
Casearia e Hobbistica.

Ore 19.00 presso la Sala Civica Palazzo Vescovile.
Ore 19.30 con orchestra presso piazza Maggiore Palazzo

Vescovile

“Mostra Arti e Mestieri”

Cerimonia di gemellaggio con la città di Sinnai
Serata Enogastronomica e musicale

Festeggiamenti per i sette secoli del trasferimento del paese nell’attuale centro dal “Castrum alla Villa Bodoloni”

Il duello rinascimentale, regole e metodo. azioni di attacco difesa e contrattacco con interventi
didattici aperti ai partecipanti. dimostrazioni di assalto e duello.

Ore 09.30 Storia tradizioni e cultura di una
cittadina veneta presso la Sala Civica Palazzo Vescovile.

Ore 16.00 c/o Palazzo Corte Salvi (a cura dell’Accademia Cangrande della Scala).
1.a parte: 2.a parte:

3.a parte:
Ore 19.00
Ore 20.30 dalla piazza alla Corte Castello del Vescovo con sbandieratori, music, figuranti

e duellanti il Palio.
Ore 21.00 con intrattenimenti di Giullari, Musici, Sputafuoco,

Spadaccini in una magica atmosfera d’altri tempi. Lettura dell’editto del 1220 “V Statuto” dei Decani
in Villa Bodoloni S. Blasii. Sfida tra le contrade; corsa con i trampoli e corsa nei sacchi.

Convegno regionale “Dal Castrum alla Villa Bodoloni” -

“La scherma nel 500”

Apertura stand grastronomici con specialità tipiche.
Sfilata storica

Cena alla Corte Castello del Vescovo

Informazioni e Prenotazioni alla cena medievale: Pro Loco Tel. 045.690.1489

Mostra “Arti e Mestieri”.
Orari di apertura: 09.00-12.00 / 15.00-23.00 (entrata libera) c/o Cantine del Vescovo, Auditorium
Biblioteca e Cortile Interno del Palazzo Vescovile.

Prenotazioni entro Venerdì 5 Settembre

Oppure a mezzo Bonifico Bancario:

Pro Loco e Bovolone Promuove
c/o Palazzo “Corte Salvi”

Tel.045.690.1489
Fax 045.690.8307

Cell. 333.232.5171

Proloco c/c n. 0280507
Unicredit Banca Filiale di Bovolone

cod. ABI 02008 CAB 59291
QUOTA 20,00¤
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SERATA MEDIEVALE
Sabato 6 settembre 2003

“alla Corte Castello del Vescovo”
Lista Cibaria
............ antipasto ............

Crostoni con lardo pestà - crudo
soppressa e spiedini di frutta

............ primi piatti ............
Maltaiè (fettuccine)

condìi con sugo de coneio e fagian
............ secondi piatti ............

Cosciotto di maiale rostio e quaie
............ contorni ............

Verdure de erbe cote e crue condie con oio bon
Pan dal forno del Vicario

Ua, brogne e fruti dal brol del Vescovado
............ bevande ............

Vin rosso et Acqua de fonte
con il Boccale Ricordo “Castrum Bodoloni”

CHI È DI SCENA


